
Stefania Zazzi  sono un medico, laureata nel 1986 all’Università Statale di Milano in Medicina 

Generale e  successiva specializzazione in Psicoterapia individuale e dei Sistemi ad orientamento 

sistemico-relazionale.  

Sono nata e risiedo a Milano, città che adoro e stimo profondamente per il suo dinamismo politico-

culturale.  Recentemente si è  conclusa la mia carriera lavorativa che ho svolto alla dipendenza del 

Comune sia come funzionaria dei servizi socio-assistenziali sia come Direttore di Comunità e 

Responsabile di vari servizi socio-sanitari residenziali e semiresidenziali  afferenti ai diversi 

Assessorati delle Politiche Sociali che si sono alternati negli ultimi 40 anni.  

Dal 1989 al 2002 sono stata Direttrice di unità semplici come i Centri Diurni per Disabili adulti 

(C.S.E.) e i Centri Diurni Integrati per Anziani (C.D.I.), successivamente di unità complesse come 

la Residenza Sanitario Assistenziale (R.S.A.) , ex Casa di riposo per anziani non autosufficienti.  

Dal 2002 al 2009 e dal 2015 al 2017 ho assunto, prima volta per una donna, la gestione della Casa 

dell’Accoglienza Enzo Jannacci, storico dormitorio di Milano più grande d’Europa dedicato alla 

residenza temporanea di persone senza dimora italiane e straniere. Qui ho aperto il primo Centro 

Diurno per persone senza dimora.   

Dal 2013 al 2020 sono anche stata responsabile di Progetti d’Integrazione Socio-Sanitaria in 

raccordo con gli enti della sanità lombarda, oggi ATS (ex ASL) e degli ETS, Enti del Terzo Settore, 

specializzandomi così nel mix pubblico-privato sociale.  

Ho ideato nel 2012 l’innovativa “Rete Alzheimer Milano” estesa su tutto al territorio urbano dei 9 

Municipi e il  servizio Sicurezza del Cittadino  col progetto “Cittadini più Coinvolti & più Sicuri”, 

oggi conosciuto come “la BUSTA ROSSA”. Ho creato e conduco il Gruppo Volontari BUSTA 

ROSSA  del Comune di Milano, risorsa importante per promuovere sul territorio l’azione Salvavita, 

in sinergia con gli enti della sanità quali ATS – AREU – SIMEU - Ordine dei Medici di Milano ed 

istituzioni come il Politecnico di Milano e la Federazione Italiana degli Organismi per Persone 

Senza Dimora (fioPSD).  

Ho introdotto la tematica  “del Salvavita”, tradizionalmente assegnato alla  Medicina d’Urgenza-

Emergenza, nei contesti  della Medicina Generale e della Sanità Digitale portandola anche 

all’attenzione della Digital Week nelle edizioni 2018-2019 e 2020, manifestazione cittadina   curata 

dall’Assessorato all’ Innovazione e Trasformazione Digitale.    

Dal 2005 al 2015 ho collaborato allo sviluppo a Milano del primo “Negozio Civico” fondato 

dall’associazione CHIAMAMILANO e qui ho condotto, tra l’altro, lo “Sportello Mobbing e del 

disagio lavorativo” aperto alla città.   

Dal 2015 ho dato origine, in raccordo con Regione Lombardia-ATS Milano Metropolitana ,  alla 

prima Casa Medica sita in zona Corvetto (Municipio 4) , anticipazione sperimentale dei PReSST 

previsti dalla L.R. 23/2015.  

Mi sono sempre occupata di Medicina Sociale per gli aspetti normativi, per l’avvio di progetti e 

sperimentazioni territoriali in grado di attuare l’integrazione tra il sociale e il sanitario.  

Per un rapporto sempre più stretto col territorio, dal 2018 collaboro con il Municipio 3 in particolare 

con la Commissione Politiche Sociali  e mi sono resa parte attiva nella promozione di iniziative 

quale  “Creare il domani” , Scuola di cultura politica, nell’edizione  2019-20 con la lezione  “La 

riforma del Terzo Settore, problema o opportunità ? ” e nell’ edizione  2020-21 con la lezione “ Il 

SSN nel rapporto tra Stato e Regioni”.  

Nel 2020 e a seguito anche dell’epidemia da Covid 19 ,  ho approfondito la questione della Sanità 

della Regione Lombardia attraverso due conferenze pubbliche : 15/6/2020 “ La medicina del 

Territorio – luci e ombre”  e il 5/11/2020 “ La rete territoriale: medicina di base e dei servizi”.   
Autrice di due pubblicazioni della casa editrice Edizioni Biografiche:  

aprile 2005 – “DIRETTRICE DI  NIENTE, esperienza di mobbing nel pubblico impiego”. 

giugno 2009 – “ORTLES, da “dormitorio modello”a Casa dell’Accoglienza, 30 anni di assistenza ai 

senzatetto”.                                                                                            Milano dicembre 2020 



 

 

          
 


